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giustizia del decreto luogotenenziale, inno-
vat ivo dell 'articolo 1 della legge del 1903. 

Avete f a t t o bene, ripeto, e ve ne t r ibu to 
lode, a provvedere con una legge speciale, 
che prescinde dal decreto luogotenenziale, 
ma chiedo alla vostra giustizia che lo stesso 
t r a t t a m e n t o sia f a t to alla Sardegna. Io ho 
presentato sull 'argomento una interpel lanza, 
e parlerò chiaro, a suo tempo, sul decreto 
e sulle sue finalità; ma i n t an to invoco fin 
d 'o ra questo precedente, o t t imo precedente, 
che le fa onore, onorevole ministro, da lei 
in t rodo t to con saggio e r e t to consiglio in 
questo proget to, che prescinde dal decreto 
luogotenenziale, e sostanzialmente per la 
Calabria e Basil icata io revoca. 

La legge dice così, è bene che lo r ipeta: 
«l ire 2 milioni per costruire e sistemare 
s trade occorrenti ad allacciare al centro 
stradale comuni e frazioni di comuni iso-
late »; par la di comuni e frazioni : ora, ono-
revole ministro, ella certo non ignora che 
l 'u l t imo decreto luogotenenziale bel lamente 
e ga rba t amen te leva di mezzo le frazioni 
della legge del 1903, il cui articolo primo, 
come era s tato sempre inteso ed applicato 
per dieci anni, si r i fer iva a comuni e fra-
zioni. 

I l decreto luogotenenziale costituisce 
dunque una deroga stupefacente, alla legge 
del 1903. Ora voi riparate, e avete f a t to bene, 
ma vi chiedo fin d 'ora se sia possibile che 
in politica si adoperino due pesi e due mi-
sure. Anche la Sardegna modestamente ha 
f a t t o e fa il suo dovere. Vi è forse una ra-
gione per non t r a t t a r e la Sardegna alla 
stregua delle al tre Provincie del Eegno % 
Spero che r isponderete di no. E allora, ono-
revole ministro, fo appello e confido nella 
vostra coerenza. 

Jo avevo questo argomento prospetta-
to alla rappresentanza del Ministero, che 
ci fece u l t imamen te l 'onore di una gita in 
Sardegna, e che, di f ron t e alla evidenza 
delle cose, promise r iparare ; ma io non 
veggo nessun cenno, nessun bar lume di 
speranza, che questa cocente disparità di 
t r a t t amen to , la quale affligge ancora la mia 
isola da più diecine di anni, da quando esiste 
il Eegno d ' I ta l ia , abbia una volt ci finire. 
Onorevole ministro dei lavori pubblici, e 
onorevole ministro dell 'agricoltura, che ha 
manda to in Sardegna il suo rappresen tan te 
e collaboratore, onorevoli ministri e signori 
del Governo, confido che l 'u l t ima gita in 
Sardegna non costituisca la penul t ima delle 
illusioni, delle delusioni per l ' Isola. (Ap-
provazioni). 

P E E S I D E F T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Eenda . 

B E F D A . Sono compreso della difficoltà 
del momento ed apprezzo a l tamente la 
buona volontà del Governo, intesa a su-
perare ogni ostacolo, per a r r ivare al pre-
sente disegno di legge. 

F é rendo plauso, perciò, ed esprimo la 
gra t i tud ine della nostra regione. 

F o n posso, t u t t a v i a , tacere, che il bi-
sogno reale sorpassa di gran lunga la por-
t a t a del presente proget to . 

La benefica legge sulle Calabrie del 1906, 
vo ta t a con t a n t o pa t r io t t i smo dal Par la-
mento, pur prevedendo un vasto piano di 
opere necessarie per il r isorgimento di quelle 
pa t r io t t i che regioni, fu molto parca in torno 
alla designazione dei fondi occorrenti . 

Questi fondi si sono resi ancora più in-
sufficienti per le molteplici e vertiginose 
t rasformazioni verificatesi successivamente: 
aumento del prezzo della mano d 'opera ; 
r incaro dei material i , e via via. 

Ees ta quindi , per v i r tù di quella legge, 
l ' impegno formale di eseguire t u t t e quelle 
opere; ma occorre, t u t t av i a , appres tare i 
mezzi necessari per la loro completa a t tua-
zione. 

Da studi ed indagini f a t t i per mezzo di 
autorevoli persone di al ta competenza, oc-
correrebbero oltre t recento milioni. 

È necessario che g rada tamen te lo S ta to 
vi provveda, giacché non solo è opera do-
verosa per sodisfare l ' impegno preso, ma 
è eziandio affermazione di una nuova gra-
t i tudine , imperocché, come l 'onorevole mi-
nistro e l 'onorevole relatore riconoscono, 
nuovi t i tol i di benemerenza hanno acqui-
s ta to quelle regioni, concorrendo con no-
vello ardore all 'impresa nazionale, non solo 
con sacrifìcio di sangue, e con la fermezza 
vigorosa delle popolazioni, ma eziandio of-
f rendo gli scarsi risparmi, che gli utili in-
diret t i della guer ra non hanno punto au-
menta to . 

Ma una ragione egualmente nobile è 
s t a t a messa in nuova luce dalla guerra . 

I l problema meridionale non è problema 
regionale, nel senso che si deve accrescere 
il benessere e la prosperi tà di una pa r te 
del paese; ma è problema nazionale. 

Se è vero che per emancipare da ogni 
soggezione economica e rendere completa-
mente libero il nostro paese occorra esten-
dere ed intensificare la produzione e rinvi-
gorire le forze a t t e a produrre; questo in-
t en to non può essere raggiunto se non svi-

" luppando le energie la tent i e me t t endo in 


